
E oggi si mobilita il mondo dei laffideo
Al Musa di Pietrasanta si danno appuntamento gli imprenditori contrari alla proposta della Regione

D CARRARA sulle ultime modifiche alla
proposta del PIT (Piano di In-
dirizzo Territoriale, e stamani
alle 10 hanno organizzato
un'assemblea pubblica al Mu.
Sa di Pietrasanta, dall'altra a
Firenze a poche ore di distan-
za andrà inscena la manifesta-
zione degli ambientalisti.

«Le prescrizioni, le direttive
e gli indirizzi ratificati nella se-
duta di ieri in Regione non so-
no una soluzione equilibrata e
non tutelano lo sviluppo, le im-
prese e il lavoro», scrive in una
nota il Coordinamento delle
Imprese Lapidee Apuo-Versi-
liesi. «Si tratta dell'ennesimo

rimpasto dell'ultimo minuto
che stravolge completamente
i testi finora discussi. Questo
alimenta il clima di totale in-
certezza su numerose parti del
piano». Tuttavia uno dei pun-
to fermi approvato ieri dalla
commissione regionale riguar-
da il via libera all'ampliamen-
to delle cave dismesse. Un
punto a favore peri "cavatori".
Anche se gli ampliamenti non
potranno essere superiori al
30% di quanto precedente-
mente autorizzato. Invece
non sarà possibile realizzare
nuove discariche di cava sui
bacini estrattivi delle Apuane.

Ma è l'impianto generale del
piano paesaggistico, e i meto-
di utilizzati, che portano gli im-
prenditori del marmo a boc-
ciare la ormai futura legge. In
particolare spesso anche dai
sindaci è stato chiesto di inse-
rire il "paesaggio di cava".

«Ad oggi non sappiamo se il
paesaggio di cava è uno dei pa-
esaggi contemplati dal Piano
regionale» prosegue la nota
del Coordinamento Lapide.

E così oggi al MU.SA di Pie-
trasanta il mondo del lapideo
tornerà a mobilitarsi.

Mentre, sempre nella stessa
giornata, a Firenze, alle 16, sfi-
lerà in piazzo Duomo chi è
contrario (per tutt'altri motivi)
al piano paesaggistico, e si
schiera per prima a favore dell'
ambiente.

Tiziano Baldi Galleni

I tempi ormai sono strettissi-
mi. Il 10 marzo la Toscana vo-
terà il piano paesaggistico. E
sulla proposta di legge ha mes-
so le mani all'ultimo diretta-
mente il presidente Enrico
Rossi, con gli emendamenti
presentati a fine febbraio. Per
rimettere tutti d'accordo, al-
meno all'interno del consiglio
regionale. Perché invece fuori
dal palazzo della Regione, a Fi-
renze, proseguono le critiche
da ogni parte. Infatti, se da una
parte gli imprenditori del mar-
mo sono tornati a dissentire
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